
At-ti Parla1nentari -1- Senato della Repubblica 
~==~======~~==========~~====~==========~==============- - -· 

LEGISLATURA II - 1953-56-- DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

(N. 1431-A) 

SENATO DELLA REPUBBLICA 
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RELAZIONE DELLA l a COMMISSIONE PERMANENTE 
(AFFARI DELLA PRESIDENZA. DEL CONSIGLIO E DELL'INTERNO) 

(RELATORE ZOTTA) 

SU'L 

DISEGNO DI LEGGE 

app1·ovato della Camera dei deputati nella seduta del 21 marzo 1956 (V. Stampato N. 1237) 

presentato dal Minist1·o dell'Interno 

TRASMESSO DAL PRESIDENTE DELLA CAMERA DEI :PEPUTATI ALLA.- PRESIDENZA 

IL 29 M A.RZO 1956 

Comunicata alla Presidenza il 8 magg·io 1956 

N orme per la elezione della Camera dei deputati. 

ONOREVOLI .SENATORI. - Il 'presente disegno 
di legge è .stato approvato dall'altro ramo del 
Parlamento il 21 1narzo 1956. Esso contiene 
nuove norme per la elezione della Ca,mera ·dei 
deJputati. . 

Il sistema di €lezione è quello dello scrutinio 
di lista. L'assegnazione dei seggi è effettuata 
in ragione proporzionale mediante riparto nel
le singole circosctrizioni e recupero ·dei voti 
residui nel Collegio unico -nazionale. 

H numero delh~ di"'co&crizfoni è quello at
tuale, e cioè 31 : di esse solo la Valle d'Aosta 
.segue il sisterma u-ninominale. 

Il ri;parto dei seggi nelle sin-gole circoscri
zioni ·si -effettua in base al quoziente cor-retto. 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1500} 

E cioè iJ quoziente elettorale circoscrizionale 
si ottiene dividendo il totale delle cifre ele t
torali di tutte le liste per il nwmero dei segg·i 
assegnati alla -ci14 coscrizione più . un certo nu,
.n~e?"~O. Si attribuiscono quindi ad ogni lista tanti 
seggi quante volte il quoziente e:ìettorale ri
sulti contenuto nella cifrca elettorale di ciascuna 
lista: i seggi che rimangono- non a.ss-e:gnati ver
ranno attribuiti al Collegio unico nazionale . 

. Fin qui nulla di nuovo di fronte al sistema 
applicato per le elezioni preced-enti dalla C()sti
tuente in rpqi . 

Le innovazioni sono le seguenti : 
l) La princip-ale, che è quella che ha de

stato -le 'Più vive discussioni' nell'altro ramo del 
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Parlamento, concerne la costante di :maggiora
zi·one. Questa era + 3 ·per le elezioni del 1948 
e del 1953: oggi .si riduce a + 2. 

2) Il riparto dei voti residui nel Collegio 
unico nazionale si effettua secondo le modalità 
.stabilite dal testo unico del 1948. Con questa 
sola va11iante. Si dis•poneva allora che non po
tessero parteci})are al riparto nazionale, i 
gruppi politici che non avessero conseguito al
meno un seggio in sede circoscrfzionale: la li
lnitazione derivava dalla necessità di evitare le 
liste di disturbo. Si suppone ora un nuovo crì
terio, poichè si è visto che la nonna non ha 
rag-giunto del tutto la finalità di ·evitare il .sor
ge1re eli liste aventi una consistenza poli tic a 
insignificante. Sono a1nG.11esse al riparto solo 
le liste che abbiano ottenuto almeno un quo
ziente in una ·circoscrizione e una cifra eletto
rale nazionale di aln1eno 300 mila voti. 

3) L'assegnazione dei seggi non avviene 
sulla base di una lista rigida di candidati 
presentati in precedenza ·dai (partiti. Tale si-

. .stema fu seguito per le elezioni del 1946 e del 
1948. Nel 1953 i candidati del Collegio unico 
nazionale furono i primi eletti di ciascuna lista 
circoscrizionale, graduati 1per ogni ·partito in 
base al nu.mero delle p1referenze conse•guite. 
!]J stato rilevato che tale sistema favorisce le 
circoscrizioni più vaste e quelle che fanno nlag
giore uso dei voti 'preferenziali. Esse finiscono 
con l'ottenere un seggio in più poich€ l'eletto 
in sede nazionale las·cia il posto vacante in sede 
ciTcoscrizionale. È stato approrvato })ertanto 
un nuovo siste1n.a, per cui i seggi del Collegio . 
nazionale, dopo essere stati ripartiti fra le 
varie liste in base alla somma dei voti 1residui, 
vengono attribuiti alle liste circoscrizionali che 
dispongono· dei voti residuati percentuai1nente 
più elevati. 

Fin qui le innovazioni nel siste1na elettor:Ùe. 
V} sono poi innovazioni che concerno1no la pro
cedura e la tecnica della -consu1tazione popolare. 

1. - Modifica del siste1na di 1present azione . 
delle liste. 

Finora- legge del 1946, mai modificata su : 
questo })llnto ~ le liste d-ei candidati do!Vevano : 
essere vresentate, per ogni circoscrizione, alla 
Cancelleria della Corte di appello o del T1:ribu- ; 
nale da non •meno di 500 e non più di 1.000 : 
elettori iscritti nelle liste elettorali del Collegio. : 
Con il disregno di leg-ge odierno .sono man~enute 

le firme, ma la presentazione deve essere fatta 
esclusivamente dai p-artiti o gTuppi politici 
organizzati. Si evince ciò dall'articolo 6, che 
rende obbligatoria 1a facoltà finora previs~a · 
di depositare un contrassegno nazionale di lisLa 
- ed era l'unica disposizione (articolo 16 testo 
unico 1948) che 1nenzionasse « i partiti o grup
pi ·politici organizzati » - in collegamento con 
l'articolo 9 che richiede che all'atto del depo
sito del conl~rassegno 1presso il Ministero del
l'interno i partiti o gruppi politici organizzati 
·presentino la designazione, per ciascuna circo
scrizione, di un rappresentante effe-ttivo e di 
uno supplente del pa1rtito o del gruppo inca
ricati di effettuare il deposito della lista al 
•1·ispettivo ufficio ·centrale circoscrizionale; e con 
l'articolo 11 che prescrive all'Ufficio -centrale 
circoscrizionale di ricusare le 'liste contraddi-

. stinte con contrassegno non depositato presso 
ii Ministero, e di ricusare le liste presentate \.1a 
persone diverse da quelle designate all'atto del 
deposito del contrassegno ai sensi dell'arti
colo 9 . 

Alla iniziativa degli elettm·i, di cui si chiede 
soltanto ilmi1nero e non alcuna qualificazione 
ipolitica, si sostituiscono cmne presentatori, a 
·pena di nullità del procedin1ento, i partiti: su
bentra così per diS})Osizione di leg:ge un siste-
111a di elezione per partiti. Si è detto che la 
innovazione mira soprattutto ad evitare il sor
gere di liste impro:vvisate dell'ultima ora. 

2. - È stato istitu~to un secondo grado di 
giurisdizione avverso le decisioni dell'Ufficio 
eleUor.ale cirCDSI0riziormale in ten1a di elimina
zione di liste o di candidati, ammettendosi il 
ricorso all'Ufficio c,erntr.file nazioThnle. Allo stes
so OIL·gano è atrnmessa l'o-pposizione del deposi
talite avverso .l'invito del l\1irnistero a sosti
tuire il -pro1prio contrassegno Ò dei depositanti 
di altro .contrassegno avverso l'accettazione di 
contrassegno che ritengano facilmente confon
di·b~le con quello che abbiano presentato. 

3.- Altre innovaziòni riguardano: illnocle1-
lo di scheda elettorale ('l'ilndicazione dei voti di 
preferenza ve~-rà eseguita in a·pposito spazJo 
acc-anto al contrassegno): modifi-ch-e di termi
ni: l'ammissione al yoto dei r1coverati in luogo 
di cura: l;esercizio del voto anche .nel giorno 
di lunedì fino alle ore 14, analogamente a quan
to effett~1ato 1per iL passato per le elezioni abbi
nate: una 'Più chiara disciplina delle- cause di 
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nullità delle schede e dei voti: l'istituto, del 
tutto nuovo, del rie.same da parte. dell'Ufficio 
centrale circosctrizionale dei voti eli lista e di 
preferenza contestati, provvisoriamente asse
gnati o ILneno dall'Uffi-cio -elettorale di .sezione. 

* * * 
In sede di Co-mmissione il relatore ha creduto 

suo dovere esporre al·cuni rilievi, che suggeri
rebbero emendamenti al dis·egno di legge. 

Ve ne so'no alcuni riferentisi a norn1e che 
possono .dar lu9go ad inconvenienti; essi tuL
tavia non sono di tale entità da co:n,sigliare il 
rinvio della leg-ge all'altra Can1era, una vo1ta 
che si ravvisa·sse, co.me se1nbra, la necessità di 
una sollecita approvazione. 

Articolo 32. 

Dalla formulazione dell'articolo derivereb
bero i seguenti inconvenienti: 

l) Alla lettera c) è prescritta, alla fine delle 
operazio-ni di scrutinio, la fonn.azione di uri 
plico ·contenente le ~chede « consegnate al seg
gio e non adoperate ». 

La fotrmazione di tale plico e 1a relativa tra
sn1i.s.sione al Pretore del mandamento erano già 
prescritte dall'articolo 47, n. 3, del testo unico 
n. 2·6 fra le operazioni che devo•no essere effet
tuate appena chiusa la votazione, e pril.ma che 
si dia inizio allo s,poglio delle .schede votate, 
allo sc01po eli evitare brogli elettorali che sareb
bero resi possibili dalla 'permanenza nei locali 
della Sezione delle schede non adoperate, du
rante le indicate opEtrazioni di spoglio di quelle 
votate. 

Questa fivyvalità viene ona ad esserre f1~ustrc~t.o.~ 
dalla 1>nmov,azione ctnzidetta la quale consente 
che le· rip:etu.te schede 1110n a.clopeT.ate.r. na:n solo 
11esti"Ybo neUe sezioni duran te lo sc,rutini o, ma 
non siano 1'1Jeppurre n:nc.ldt4SB in wn plico sigil
lato primia che si inizi lo srp-og'lio ·d.ei v-oti. 

2) Non è più prevista la formazione di m~ 
plico a parte ahneno delle schede consegnate 
senza appendice, o nll!mero o bollo o firma dello 
scrutatoll"e, che è necessario siano tenute di
stìnte dalle altre schede non· açloperate, perchè 
ne~es.sitano !per jl calcolo del numero dei vo
tanti eli ctli al p1:édetto n.--3 deD~p..rticolo 47 del 
testo unico n. 26, ·e, CO'me tali, devono essere 

sem·pre facilmente reperibili e riscontrabili ai 
fi·ni della decisione eli · eventuali contestazioni 
sulla regolarità delle operazioni nelle singole 
sezioni. 

3) No,n è ?:nclic.ato a chi clebb.ano essere tra
sn'ùe,ssi i plichi cl1i cu;i aUe l.e:tter.e 1b1) e c). 

Ar.t'ic.oli $7 e 39. 

In sede eli coordinamento del disegno eli leg
ge, è stata riportata nell'artic0lo 37 la seguente 
nonna, ·che, in sede della discussione in A ula 
degli artico1i, era stata pro.posf~a per l'elezione 
nel .Co1legio uninominale della VaUe d' Ao,sta : 
« In caso di pall"ità è proclall11ato eletto il can
didato rpiù anziano d'età». 

Ora ·appare chiaro che tale disposizione è 
in ·c-ontrasto con quella contenuta nel nu
n1er·o 6) dell'articolo 35, ove è prescll'itto ·Che, 
nella formazione della graduatoria dei candi,. 
dati di cias.cuna li.sta, fonnata daH'Ufficio cen
trale circoscrizionale, a parità eli cif.re in divi
duali, prevale l'ordine di presentazione nella 
lista. 

N an è, infatti, concepibile che, dopo la forma
zione della graduatoria dei candidati, ~er la 
coperrtura dei seggi attribuiti dall'Ufficio cen
trale nazionale, debba essere modificata la gra
duatoria medesima in base a ·Crite-ri differenti. 

Si rende, pertanl~o, necessario il trasferi-
1nentb C~·el secondo periodo del cmnma unico 
dell'articolo 37 alla fine dell'arti·colo 39. 

Tuttavia, in ordine ai ·cennati rilievi può va
Jere la considerazione che pEIL' eventuali brogli 
vi è se1npre la possibilità del confronto coi re
gistri e che non sia ililTpo.ssibile una correzione 
materiale del testo tper eliminare un errore di 
coordinamento. 

Vi sono invece altri rilievi che destano gravi 
ed insuperahili 'Pell"plessità. Essi concernono la 

. materia delle ineleggi.bilità e delle incompati
bilità, rnon·chè la posizione giuridica dei dipen
denti pubblid eletti a cariche -parlamentari. 
A parte la questione della dup1licità di furl
zioni di Parlamentari e di Sindaco, sulla cui 
soluzione ·possono infi uire .considerazioni di 
op~ortunità e di merito:. Tuttavia a-nche qui 
non 'Pare idoneo parla:~,·e di urna ineleggihilità 
in ,senso assoluto . .Se alla base . .Yi- .è.Ja p:reoccu
pazione che il sindaco possa crearsi una ingiu
stificata posizione di vantaggio nell'agone elet-
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totr ale con la influenza che la cari·ca può eser
citare sull'elettorato politico, basterebbe lilni
tare la ineleggihilità al collegio in cui ricade il 
·Comune. Non si vede c·orne, ad ese1npio, il sin
daco eli Matera o ,di Enna po.ssa influire sul
l'elettorato di Rmna o di Milano, nei cui co[.legi 
si presentaS"se candidato al Parlan1ento, Se poi 
si vuoi considera.re l'oner{)sità deHa dupli~e 

funzione, o erscluclerla peli' ragioni di o-p.port-.1-
nità - cosa anch'essa molto opinabile, se si 
pensa, ad esempio, che in Francia e in Germa
nia il problema non sorge affatto - si cl{)vreb
be aln1eno dettare una compiuta disciplina sul 
tema de}lle incompatibilità, iiJl cui va .fermato 
il principio della opzione. 

Vi sono inoltre nel disegno di legge - e qui 
la disamina incontra le 11naggi{)ri difficoltà -
dei punti che richiedono in ogni ca.so l'inter-

. vento del legislatore. Si tratterà di stabilire 
se convenga farlo oggi o domani con separato 
provvedilnento. Ma è ·CEJ.rt{) che non si rpuò asso
lutmne-nte prescindere da una norma chiara e 
precisa. 

A rtt"colo 2. 

Alla lettera f) è prevista l'ineleggibilità a 
deput ato dell'Alto Cmmrmissario per la Sarde~ 
·gna. N ella Regione sarda non esiste più un 
« Alto· Com1nissario- », ma un « Rappresentante 
del Governo press{) la Regione autono-ma della 
Sardegna ». Non si tratta solta-nto di esattezza 
di denominazione, come ·potii'ebbe dirsi per il 
« Rwp].Jresentante dello Stato per la Regione 
siciliana», citato nell'articolo stesso im·pr{)pria
lnente quale « Rappresentante dello Stato pres
so la 'Regione siciliana ». Sarehhe allora una 
rpura questione di forma, di nessuna rilevanza 
giuridica. ·Qui invece è citato un organo, che 
più non esiste, cioè l' « Albo Commissario » il 
quale aveva poteri e funzioni propri, che non 
sono affatto i poteri e le funzioni del « Rap
p,resentante del Governo ». 

Si aggiunge inoltre che è necessario preve
dere anche .la ineleggibilità delle persone che 
ricoprono. le altre cariche d.ello Stato equipol
lenti a quelle di cui ·alla lettera anzidetta, e 
precisamente d'el·: 

- Comnnissario generale del Governo per il 
Territorio di Trieste; 

- Com1nissario del ~verno per la Regione 
Trentina-Alto Adige; 

- Vice Commissario ,del Governo peli' la 
Regione Trentina-Alto Adige; 

- Presidente della Commis:sione di ·co01·di
na1nento per la Valle d'Aosta. 

A Ttioolo 41. 

~Qui sorgono due quef:;tioni: una d'ordine co
stituzionale, sollevata dal senatore Riccio, l'al
tra di tecnica legislativa, sollevata dal re'lato1·e. 

l) Quanto alla prima è stato osservato: 

l'articolo 51 della Costituzione dispone al
l'ultimo ·com1i1a: « Chi è chiamato a funzioni 
pubbliche elettive ha diritto di disporre del 
tempo necessario al loro aden1pimento e di · 
ca:nservare il suo posto eli lavoro ».· 

La nonma è rivolta al duplice scopo : a) di 
assicwrare al lavoratore, eletto deputato, sena
tore, sindaco, ecc., la possibilità di esercitare 
il suo mandato politico o amministrativo, senza 
che il -datore di lavoro - sia esso un privato 
o una pubblica A.mministrazione - possa con
siderare come una ~.11ancanza disciplinare la 
sua assenza dall'ufficio e procedere nei suoi ri
guardi alla irrogazione delle relative sanzioni; 
b) ·garantilre al lavorato-re la -conservazione del 
rapp-orto hnpiegatizio. 

Con la p-rilna ·parte del suo comando, la 
norma costituzionale presuppone con1e cosa le
cita e norn1ale il simultaneo esercizio dell'irrn
piego e della :pubbJica carica . .Se avesse -consl
.derato illegale o, -comunque, necessariamente 
i·ncompatihile il cumul{) dell'esercizio dell'im
pie·go con le funzioni della pubblica carica, 
avrebbe disposto la sospensione dell'iilnpiego 
durante il disimpegno della pubblica funzione 
elettiva. Il legislatore costituente si è limitato 
invece a dis.porre che il dato1re di lavoro debba 
consentire al proprio dipendente di .poter di
sporre del tempo necessario per l'adempimen
to delle pubbliche funzioni elettive, alle quali 
egli sia eventu3!hnente chia•mato, partendo 

· quindi dal presupposto che l'in1.pieg~to conti
nui l~gittilnan1ente a conservare non soltanto 
il suo .posto di lavoro, ma anche le funzioni 
ad esso connesse. 

Che tale presupposto sia stato e{)nsiderato 
dal costituente non soltanto come giwridica
mente lecito, ma am.che -c01ne oppor~uno, non 
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è da escludere, ove si abbia ·presente la esi
genza di n10lte An1ministrazioni di non pri
varsi dell'operato di utili dipendenti .per tutto 
il tem;po in cui siano chiamati all'esercizio 
della pubblica funzione elettiva. Il Calaman
drei, commentando l'articolo 51 della Costitu
zione, s-criveva: «La Costituzione ha assicu
rato il retto funzionamento delle attività sta
tali, in modo che coloro ·che sono chiamati a 
disimpegnare le funzioni pubbliche elettive ab
biàno il te11npo necessario per adempiere le fun
zioni cui sono ptreposti. Viene ·così superata 
la 1)r01Josta di dichiarare incmnpatibile il con
temporaneo esercizio del m~ndato .politico e del
l'hnpiego, per ragioni di libertà e di indi'Pen
denza». 

Coerentemente con tali concetti, la Camera 
dei deputati, nella seduta dell'S ·aprile 1952, ·. 
respinse, in occasione della discussione della 
proposta di legg:e Vigorelli : « .Sulle in-corrnpa
tibilità parlamentari », l'articolo 3 rivolto a 
s-aii·cire il divieto di cumulo dell'esetrcizio delle 
fumioni di dipendente statale con quelle di 
deputato al Parlmnento. 

Non poteva dunque l'articolo 41 disporre il 
collocamento in. aspettativa di ufficio per l'im
piegato .assunto a cariche parlwmentari, senza 
viOilare .l'articolo 51 del'la Costituzir0ne. 

2) ·Quanto ai difetti tecnici del1la norma, va · 
rilevato: 

che l'articolo 41, nello stabilire la posizione 
déll'as.pettativa, richiama l'articolo 57 del de
·creto del Presidente della Repubblica 11 .gen
naio 1956, n. 17. Questo atrticolo prevede l'aspet
tativa per servizio militare e distingue due casi: 
quello p-er la prestazione del ·servizio di leva, 
senza alctm trattamento economico (primo -com
ma) .e quello per richiamo in servizio di pace 
·con la ;prima ·corresponsione :del trattamento 
economico :per i primi due mesi e con l' op
zione del trattamento più favorevole fira quello 
militare ·e quello di impiego civile per il tempo 
successivo (secondo comma). 

'Quale comma si applicherà all'inn.piegato sta-· 
tale ·eletto al Pa~rlan11ento, .quello del servizio di 
leva o l'altro del richiamo? 

Il secondo comma dell'articolo 41 'riserva al
l'impiegato che per qualsiasi motivo cessi dal
l"incarico parlamentare il diritto di vedere ri-

N. 1431-A - 2. 

costruita la caT1·ie1ra arrestat.a,si nelle promo·· 
zioni, a causa del divieto sancito dall'arti-colo 
98 della Costituzione. Che cosa si :è inteso di're 
con l'espressione « ricostruzione di carriera? ~> 

Promozione autoinatiea? Diritto ad essere 
scrutinato imn1ediatamente con effetto retroat-
tivo? Diritto di partecirpare al primo scruti-
nio· che abbia luogo dopo la cessazione del 
n1andato parlamentare·, ma oon effetto retroat:-- . 
ti v o? E qwid .se la promozio111e, anzichè a scru
tinio per merito comparativo, è subordinata 
all'esito favorevole di esami? E, cosa ancora 
più ins.piegahiiJ.e, quicl se la promozione avvie~ 
ne mediante concorso ·per titoli, come in.magi
stratura, .quando il ma.gi5trato, essendo co-l
locato in aspettativa di ufficio, è nella impO$·· 
sibilità di presentare sentenza? 

La ricostruzione della car,riera, nel nostro 
diritto positivo, im·porta anche la corr'respon
sione dello stipendio e .di tutti gli altri as-
segni fondamentali non corrisposti medio 
.ternpore. Quicl 1iel caso della ricostruzione pre-
vista, senza alcuna limibazione, dall'artioolo 
41 della nuova ·legge? Si corri,sponderanno gli 
~rretrati che intanto si volevano sopprimere? 

Va adottato provvedimento di ricostruzione 
di carriera con inquadramento anche fuori 
ruolo. È evidente che qui si voleva dire «in 
soprannun1ero ». È stata usata una locuzione 
per errore sul suo significato tecnico. 

Le imperfezioni ed inesattezze d.ell'artirco·· 
lo· 41 ne .consiglierebbe,ro senz'altro la sop
pressione integrale: ovvero si potrebbe tSosti
tuir lo con il seguente : 

« I dipendenti dello Stato e di .altre pubbli·· 
che Amministrazioni, nonchè i dipendenti de
gli Enti ed Istituti di diritto ·pubblico sotto-· 
posti alla vigilanza dello Stato, che·, e-letti de~ 
putati, chiedono di essere posti in congedo , 
straordinario a no,rma dell'articolo 63 della 
legge 5 febbTaio 1948, n. 2·6, perdono il di
ritto alla percezione degli assegni per tutta 
la durata del congedo. 

Gessato per qualsiasi causa il mandato par
lamentare il dipend•ente ha drritto ad essere 
sCJrutinato secondo le norme proprie delle p.ro
nnozioni a ·cui avrebbe potuto aspirare se non 
vi fosse stato tale impedimento. Le promo
zioni saranno fatte amche in soprannumero ». 
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* * * 
Ho detto sopra che vi sono dei punti, .che ri

chiedono in ogni caso .l'int.erve~nto del legi-
slatore. 

Conviene farlo o1ra? Certo, dovrebbe essere 
fatto ora. Non si può approvare una legge 
che si sa essere impe·rf etta. Vi sono tutt~via 

·delle esigenze d'ordine pohtico, che oonsiglia·
no la urgente approvazione della legge. La 
Commissione, nella sua maggioranza, pur va·· 
lutando tali esigenze, r it iene di non poter ap
provare · .senza modifiche il provvedimento, se 
non ha assicurazione che le questioni sollevate 
vengano subito riprese in esame e risolt e con 
un apposito disegno di legge d'iniziativa go
vernativa. 

Procedur·a questa di eccezione, indubbia-- · 
mente. 

E,ssa può trovare una &piegazione nella con
clamata ragione di 'Urgenza e nella opportunità 
di provvedere pacatamente alla difficile mate-. 
ria con una unica disciplina p.er i due rami 
del Parlamento, la quale scaturisca da una 
impostaz·ione armonica e completa del pro
blema. 

Occorrerà, dunque,- giova ripeterlo- che 
immediatamente il S.enato sia investito del-· 
l'esame con un apposito disegno di legge d'ini-
ziativa governativa. Occorrerà che il Governo 
confermi in A'ula tale proposito., ·già espresso 
in Commissione. N el .provvedimento in esame 
si paa:-la .solo della elezione :per la Camera dei 
deputati. Occorrerà anche parlare della ele
zione per il S.enato della Repubblica. Occor
rerà dunque che la questione sia esaminata per 
i due rami del. ·Parlamento con un'·un.ica di
sciplina. 

Solo così potrà trovare spiegazione l'odierna 
eccezionale procedura, alt rimenti sarà agevole 
affe·rmare ·che vi è una violazione del sistema 
bicamer.ale mediante la ilnposizi.one al Senato 
di una decisione meramente formale, senza al-
cuna possibilità di emendamento. 

La Commissione, perciò, nella sua maggio
ranza ha approvato il seguente ordine del .gior
no, da presentare in Aula: 

«H Senato, esaminato il disegno di legge: 
" N orme per la elezione della Camera dei de
putati " (1431), . 

. afferma innanzitutto che tale disegno di 
leg·~e si riferisce esclusivamente alla elezione 
della Camera dei deputati e ·che non è ap.pli-
cabile :per l~ elezione del Senato; . 

ritiene peral'bro che la materia delle ine
leggibilità e delle incompatibilità e della posi
zione giuridica dei pubblici .dipend,enti eletti a 
cariche pubbliche deve essere tra,ttata in modo 
uniforme per entrambi i rami del Parlamento 
e con una disei.p.Jina che sia in armonia con 
l'articolo· 51: della Costituzione, H quale con
s·ente ad ogni elettore di essere ·eleggibile alle 
pubbli-che cariche ·e di conservare il suo posto 
di lavoro; 

·cons.ide~r.ata; l'opportunità di .procedere con 
rapidità all'approvazione del :provvedim·ento' in 
discussione, invita il 'Governo a .presentare al 
più (presto un disegno di leg.ge per [a disci
plina uniforme e completa delle ineleggibilita 
e .delle incompatibilità parlamentari, honchè 
della posizione giuridica dei pubblici dipen
denti .eletti a cariche .parlamentari ». 

Con questi chiarimenti e con queste riserve 
la Commissione .chiede al Senato l'approva
zione deil disegno di legge. 

ZOTTA, T.elator.e. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

(Sistema di elezione). · 

La Cam·era dei deputati è ·eletta a suffragio 
universale con voto diretto, libero e segreto, . 
attribuito a .Uste di candidati concorrenti, se
condo le norme di çui alla presente legge e, 
per .quanto in essa non pr·evisto, s-e·condo le 
norme del testo unico 5 febbraio 1948, n. 26, 
e sueces.sive modifiche, in quanto applicabili. 

L'assegnazione dei seggi tra le liste concor
renti è effettuata in ragione proporzional-e·, 

. mediante riparto nelle singole circos·crizioni : 
e recupero dei voti resid u~ ·nel Collegio unico 
nazionale. 

Art. 2. 

(Estensione delle cauSte di in.e,le.ggibvt,i't·à). 

L'articolo 6 del testo unico 5 febbraio 1948, 
n. 26, è sostituito dal seguente: 

« N o n sono ·eleggibili : 

.a) i deputati regionali o consiglieri re- , 
-gionali; . 

b) i presidenti delle deputazioni provin- · 
ciali; 

c) i sindaci dei comuni con popolazione 
superiore ai 20.000 abitanti; 

d) il capo e vice capo deHa polizia e gb 
ispettori generali di pubblica sicurezza; 

e) i capi di Gabinetto dei Ministri; 

f) l' Aito Commissario per la Sardegna, 
il Commissario · dello Stato nella R-egione sici
liana, i ;prefetti o · chi ne fa le veci; 

g) i vicepref.etti e i funzionari di pubblica 
·sicurezza; 

h) gli ufficiali generali e gli ammiragli, 
gli ufficiali superiori delle Forze armate dello 
Stato, n-ella circoscrizione del loro comando 
territoriale. · 

Le cause di ineleggi.bilità, di cui al cormna 
·precedente, non hanno effetto se Je funzioni 
esercitate siano cessate almeno 180 giorni pri
ma della data di scad-enza del quinquennio di 
durata della Camera dei deputati. 

Per ·cessazione dalle funzioni si intende la 
eff·ettiva astensione da ogni atto i'llerente al
l'ufficio rivestito, preceduta, n-ei casi previsti 
alle lettere a), b) e c) del predetto comma, dalla 
fom1ale presentazione derlle dimissioni. 

L'a;ccettazione della -canld1datura comporta 
in ogni caso la decad-enza dalle cariche di cui 
alle predette lettere a), b) e c). 

Il quinquennio decorre dalla data deila 
prima riunione dell'Assemblea, .di cui al s·e
condo coillma deJ succ·essivo articolo 9. 

In caso di sciogli1nento anticipato d€Ua Ca
mera dei deputati, le cause di ineleggibilità 
anzidette non hanno ·effetto S€ le funzioni 
esercitate siano cessate entro i sette giorni 
successivi alla data del d·ecreto di sciogli
mento». 

Art. 3. 

(B~e1ggibrilità dei mmgisrbrati). 

I magistrati - ·esclusi quelli in servizio 
presso le giurisdizioni superiori - non so~o 
eleggibili nelle circoscrizioni sottoposte, in tutto 
o in parte, alla giurisdizione degli uffici ai 
quali si sono trovati assegnati o p-resso i quali 
hanno ·esercitato )e loro funzioni in un periodo 
compreso nei sei mesi antecedenti la data di 
accettazione della candidatura. N o n sono in 
ogni caso eleggibili se,: all'atto dell'ac·cettazione 
della candidatura, non si tro;vino in aspettativa. 

I magistrati che sono stati candidati e .non 
sono stati -eletti non possono eser~itare ·per un 
.periodo di cinque anni le loro funzioni nella 
circoscrizione nel cui ambito si sono svolte le 
elezioni. 

Art. 4. 

(Dis-posizioni perr le 1elezio11fi ne'i c·omJUJni di 
Trie,ste, Duino-A urisi%a, M on.rrup~'vroo ~ Muggia, 

San Do'7'Zig1o della Vall.e e Sgonicco). 

La pres€nte legge si applica anche ai comuni 
di Trieste, Duino-Aurisina, Monrupino., Mug
gia, .San Dorligo della Valle ·e Sgonicco, i quali 
formano il XXXII co·1legio ·con 4 seggi. L'Uf
ficio centrale circoscrizionale ha sede in T~ieste. 

!È modificata in tal sen.so la tabella A alle
gata al testo unico approvato con decr·e·to pre
sidenziale 5 ;:febbraio 1948, n. 26, modificata 
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ai sensi della legge 31 marzo 1953, n. 148, 
punto V. Il numero dei componenti la Camera 
dei deputati è portato di conseguenza a 594. 

Art. 5. 

(Modctlità 1pe·r l'asseg'Y/Jazione d;e•i se.ggi 
ai singoli collegi). 

Art. 7. 

(Norme p·er il 1derposito del cont1··.rJ,.._c:segno). 

Il deposito del contrassegno di cui all'ar
ticolo prec.edente deve ·es.sere effettuato non 
prima dell-e ore 8 ~el 68° e non oltre le ore 
16 del 62° giorno antecedente quello della vo
tazione, da persona munita di mandato, auten
ticato da notaio, da parte del pr·e:sidente o del 
S·egretario del partito o. del gruppo politico 
organizzato. 

Agli effetti del deposito, l'apposito Ufficio 
del Ministero dell'interno rimane aperto, anche 
nei giorni festivi, dalle or-e· 8 ·alle ore 20. 

Il contrassegno deve -essere depositato in 
triplice ·es·ellnplare. 

Art. 8. 

L'assegnazione clel nun1ero dei seggi ai sin
goli collegi, di cui alla ·tabella A allegata al 
testo unico 5 febbraio 1948, n. 26, modifi
cata dal punto V della Jegg.e 31 marzo 1953, 
n. 148, e dall'articolo 4 della pr·esente legge, è 
effettuata- sulla base dei risultati dell'ultimo . 
censimento generale della popolazione, ripor
tati daila .più re-cente pubblicazione ufficiale 
dell'Istituto c-entrale di statistica - con de
cr-eto del,Presidente della Repubblica, promosso 
dal Ministro dell'interno, da emanarsi contem-
poraneamente al decreto di convocazione dei (Acc.ettai!J'iofYl)e We!l contrna.s,segno - Opposizioni 

.. - DecisriJovme tmeill'U ffù;·io elettor,a;le . c·en·trale comizi. 

Art. 6 

(Depto·sito obblig·atorio ·del cont11assegvno 
p!T'ie;SISO 1·z Mi'Yiliste11o a.ell'interno). 

I partiti o i gruppi politici organizzati, che 
intendono presenta.re liste di candidati, deb
bono depositare presso il Ministero d-ell'interno 
il ·contrassegno col quale dichiarano di voler 
distinguére le liste medesime nelle singole cir
cos·crizioni. All'atto del deposito del contras
segno deve essere indicata la denominazione 
del partito .O del gruppo politico organizzato. 

I .partiti che. notoriamente fanno uso di .un 
t:Ì.eterminato simbolo sono tenuti a presentare 
le loro. liste con un contrassegno che riproduca 
taJe simbolo. 

Non è ammessa c01munque la presentazione 
da parte di altri partiti o gruppi politici di 
contrassegni identici o confondibili con quelli 
presentati in precedenza, ovv·ero con quelli 
riproducenti sinrboli notoriamente usati' dai 
partiti di cui al ·con1ma precedente. Non è 
neppure ammessa la presentazione di contras
s-e:gni riproducenti immagini 6 soggetti reli
giosi. 

naziona~e). 

Il Ministero dell'interno, nei tre giorni suc
cessivi alla scade·nza del termine stabilito · p-e-r 
il deposito, restituisce un esemplare del con
trassegno al depo~itante, con l'attestazione 
della -regolarità dell'avvenuto d-e;posito. 

Qu3Jlora i partiti ·o gruppi politici préseh
tino un contrassegno che non sia conforme 
alle norme di ·cui all'articolo 6, il Ministero 
dell'interno invita il depositante a sostituirlo 
nel termine di 48 ore dalla il.oti·fica dell'avviso. 

Sono sottoposte all'ufficio elettora-le centrale 
nazionale le opposizioni presentate da~ depo
sitante avverso l'invito del Ministero a sosti
tuire il proprio ·contrassegno o dai depositanti 
di altro contras.s·egno avverso l'accettazione di 
contrassegno che ritengano facilmente: confo.n
dibile con quello ·che abbiano presentato: a 
quest'ultimo ·effetto, tutti i contrassegni depo
sitati 1JOSsono essere iri qualsiasi momento· presi 
in visione da chi abbia pr·es·entato un contras
segno a norma degli articoli precedenti .. 

Le opposizioni devono ·essere presentate al 
Ministero dell'interno entro 48 ore dalla· sua 
decision-e· ·e, nello stesso termine, devono essere 
notificate ai depositanti · deUe ·liste che vi ab
biano inte!esse. Il Ministero trasmette gli atti 
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all'Ufficio elettorale centrale nazionale, che de
cid-e entro· le .successiv.e 48 · ore, dopo aver 
sentito i depositanti delle liste che vi abbiano 
interesse. 

Art. 9. 

(Delega per la pr;e.s,erntfLzrione delle liste dei 
c,andiJdati GAg li U ffic.i oentvmli circoscriziornali). 

Al,l'atto del d-e1posito del contrassegno presso 
il Ministero dell'interno i partiti o i gruppi 
poEtici organizzati debbono presentare la d€si
gnazione, per ciascuna circoscrizione, di un 
rappresentante effettivo e di uno supplente 
del partito o: de~ grup-po incaricati di effettuare. 
il deposito, al rispettivo Ufficio centrale circo
scrizionale, della lista dei ·candidati e dei rela
tivi documenti. La designazione è fatta con 
un unico atto, autenticato da notaio. Il Mini
stero dell'interno comunica a ciascun Ufficio 
centrale circoscrizionale l-e designazioni sud
dette ·entro il 56° ·giorno antecedente quello 
della votazione. 

Con le stesse modalità possono essere indi
cati, · entro il 46° gio·rno antec.edente quello 
della votazione, altri rappresentanti .supplenti . 
in numero non superiore a due incaricati di 
eff.ettuare il depos~to di cui aJ ·pre·cedente com
·ma, qualora i rappresentanti precedentemente 
designati siano -éntram.hi impediti di provve
dervi, .per fatto sopravvenuto. Il Ministero del
l'interno ne dà immediata cmnunicazimie al
l;Uffici~ centrale circoscrizionale cui la nuova 
designazione si riferisc€·. 

Art. 10. 

Le liste dei candidati devono ·essere pre
sentate, per cia.s·cuna circoscrizione, alla Can
cellB·ria della Corte di appello o del Tribunale 
indicati nella tabella A,. allegata al testo unico 
5 febbraio 1948, n. 26, modificata dal punto V 
della legge 31 marzo 1953; n. 148, e dall'arti
colo 4 della presente Jegge, dalle ore 8 del 
cinquantacinquesimo giorno alle or·e 20 del 
quararita·cinquesi.mo giorno antec·edenti quello 
della votazione; a tale scopo, per il periodo 

N. l4::a-A - 3. 

suddetto, la Cancelleria della Corte di appehlo 
o del Tribunale rimane aperta quotidianamente, 
cmrnpres'i i giorni festivi, dalle ore 8 alle ore 20. 

Insieme con gli atti di accettazione delle 
candidature, devono ·essere pres-entati i cer
tifica~i di nascita, o documento equipollente, 
i certificati di iscrizione nelle liste elettorali 
dei candidati e la dichiarazione di presenta
zione della lista di candidati firmata, anche 
in atti s·eparati, dal prescritto nu1nero di elet
tori. 

La Cancelleria accerta l'identità_ 1Jersonale 
del depositante e, nei caso in cui si tratti di 
persona diversa da quelle designate ai sensi 
dell'articolo preced-ente, ne fa esplicita men
zione nel v·erbale di ricevuta degli atti, di cui 
una copia è consegnata al presentatore.· 

Art. 11. 

L'Ufficio centrale .circoscrizionale, ·entro cin
que giorni dalla scadenza del termine stabilito 
per la presentazione delle liste dei candid-ati : 

l o) ricusa le . liste presentate da ,persone 
diverse da quelle designate aLl'atto del de;p~o

sito del contrassegno ai sensi dell'articolo 9; 

2°) ricu.sa le liste contraddistinte con con-
h·assegno non depo.sitato -pr·esso il Ministero 
dell'interno, ai termini degli articoli 6, 7 e 8; 

3°) verifica se l-e liste siano state presen
tate in termine, siano sottoscritte dal num·e:ro 

· di elettori prescritto ·e comprendano un numero 
di ·candidati non inferiore a tre; dichiara non 
valide le liste che non corrispondano a .queste 
condizioni e riduce al limite prescritto quelle 
contenenti un numero di candidati superiore 
a quello dei deputati a.s·segnati al collegio, 
cancellando gli ultimi nomi; 

4°) cancella dalle liste i nomi dei candidati, 
per i quali manca la prescritta accettazione; 

5°) .cancella dalle liste i nmni dei candidati, 
che non abbiano con1piuto o che non compiano 
il 25° anno di -età al giorno delle elezioni, di 
quelli per i quali non sia stato presentatò il 
certificato eli nas-cita, o documento equipoHente, 
o il certificato di iscrizione nelle liste elettorali 
di un ·comune della Repubblica; 
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6°) cancella i nomi dei candidati con1presi 
in altra lista già ·pres·entata nella circoscrizione. 

Art. 12. 

(Ricorso crorntro ln ri.c:v.sazione eli candic~at.u.re). 

· Le decisioni dell'Ufficio centrale circoscri
zionale, di cui all'articolo pre·cedente, sono co
municate, ~nella stessa giornata, ai d·eJegati eli 
lista. 

Contro le decisioni di eli1!.11inazione di liste 
o di candidati, i delegati di lista possono, 
entro 48 ore cl_alla comunicazione, ricorrere 
all'Uffièio centrale nazionale. 

Il ricorso deve ess·ere depositato entro detto 
tern1ine, a pena di decadenza, nella Cancel
leria dell'Ufficio ·centrale circoscrizionale. 

Il predetto Ufficio, nella stessa giornata, tra
smette, a m·e·zzo di ·corriere speciale, all'Ufficio 
eentrale nazionale, il ricorso con le proprie 
deduzioni. 

Ove il numero dei ricorsi .presentati lo renda 
necessario, il presidente della Corte di cassa
zione, a richiesta .clel presidente .dell'Ufficio 
centrale nazionale, aggrega, per le· operazioni. 
di cui al presente articolo, all'Ufficio .stesso 
altri consiglieri. 

L'Ufficio centrale nazionaì.e decid·e nei tre 
giorni suc·cessivi. 

Le decisioni dell'Ufficio centrale nazionale 
sono comunicate· nelle 24 ore ai ricorrenti ·ed 
agli Uffici centrali circoscrizionali. 

Art. 13. 

( Qp,emazioni dell' U f fieri o centrnle cir'c,o.
scrizio??Jale c.o-n.segvuemJti all'amrniSisiorn.e 

c~elle candvdritwre). 

L'Ufficio ·centrale drcoscrizionale, non ap
pena ~caduto il termine stabilito ·per la presen
tazione dei ricorsi, o, nel caso in cui sia stato 
presentato redamo, non appena ricevuta la 
comunicazione della decisione dell'Ufficio cen
trale nazionale, compie le seguenti operazioni: 

1 °) assegna un numero a ciasC!Jna lista . 
am:messa, secondo l'ordine di presentazione; 

2°) assegna un numero ai singoli candjdati 
di ciascuna lista, secondo l'ordine in cui vi sono 
iscritti; · 

3°) comunica ai delegati di lista le de:fini- · 
tiv·e determinazioni adottate; 

4°) trasm€tte imrnediatamente alla Prefet
tura del capoluogo del collegio le liste defini
tive con i relativi ·contrassegni, .per la stampa 
delle schede di votazion,e· e per l'adempimento 
di cui al num·ero seguente; 

5°) provvede, per mezzo- della Prefettura 
del capoluogo del collegio, alla stampa delle 
liste con r-elativo contrassegno· e numero di 
ordine in tn'lico manifesto ed alla trasmissio-ne 
di esso ai sindaci dei comuni del collegio per 
la pubblicazione nell'albo pretorio ~ed in altri 
luoghi pubblici entro il ventesimo giorno pre
cedente la data d-eUe elezioni. Tr·e copie di 
ciascun Inanifesto devono es.ser.e consegnate 
ai presidenti dei singoJi uffici elettorali di se
zione: una a disposizione dell'ufficio e le altr·e 
per l'affissione nella sala della votazione. 

Art. 14. 

(Termine e moffialitià p1er z.a design,azione 
dei ra.Jppr,-.e.E;!ernt[(f)'/;ti di lis;tà). 

La designazione dei rappresentanti di lista 
presso gli Uffici di ciascuna s·ezione deve essere 
effettuata, ai sensi e con le modalità di cui al
l'articolo 17 del testo unico 5 febbraio 1948, 
n. 26, entro il .quindicesimo giorno antec-edente 
quello della votazione. 

La Cancelleria della Pr.etura ne rilascia ri
cevuta e provvede all'invio delle singole desi
gnazioni ai sindaci dei Comuni del mandam-en
to, perchè le consegnino .ai ·presidenti degli Uf
fici ,e,lettorali di sezione insiem.e con il mate-

1 riale p-er il seggio. 

Per lo svolgimento del loro compito i dele
gati di lista devono dimostrare la loro qualifica 
esibendo la ricevuta rilasciata dalla Cancelleria . 
della Corte d'appello o del Tribunale all'atto 
del deposito delle liste dei candidati. N-ei caso 
che ~lla designazione dei rappresentanti di li
sta provvedano delegati dei delegati, a norma 
d~ll'articolo 17 del testo unico- 5 f.ebbraio 1948, 
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n. 26, il notaio, nell'autenticarne ·la firn1a, dà 
atto dell'esibizione fattagli della ricevuta rila
sciata all'atto del deposito delle liste. 

Art. 15. 

(Tetrn~ine peq~ z,a cons·egna .ed il 1-1itiro 
iherì Clertif~c~ati ·elettJor[(;li). 

I certificati di -iscrizione nelle liste ·elettorali 
devono essere consegnati agli elettori, a cura 
del .sindaco, entro il qÙarantacinquesin1o -giorno 
successivo a quello della pubblicazione dei de
creto di convocazione dei comizi. 

Gli elettori, che non abbiano ricevuto a do
miciJio entro il predetto termine i certificati 
stessi, possono personalmente ritirarli, a decor
rere dal quindicesimo giorno precedente quello 
della elezione, fino alla chiusura delle opera
zioni di votazione, presso l'Ufficio comunal-e·, 
~he all'uopo rimarrà aperto quotidianamente, 
anche nei giorni festivi, almeno dalle or.e 9 alle 
ore _19, e, nei giorni della votazione, per tutta 
la durata d-eUe relative operazioni. 

Art. 16. 

(Modello dell'a scheda per la votazione). 

Le schede per la votazione de'bbono avere 
le caratteristiche essenziali di cui alle tabellB 
A, · B e C .a:l1egate alla pres·ente leggf. 

Accanto ad ogni s.ingolo contrassegno ·sono 
trwcciate le linee orizzontali in numBro pari a 
queHo dei voti dj preferenza che· .l'elettore ha 

facoltà di e-sprim·ere .per i candidati della li·sta. 
votata. 

-
Art. 17. 

(Controllo del rnateriale di arredamernto dei 
SJeggi - In-vio ·al Co:mune dei tùnbrri elettorali). 

Entro trenta giorni dalla pubblicazione del 
decreto di convocazione dei comizi, il sindaco 
od un -assessore da lui delegato, con l'assi
stenza del s-egretar'io comunale, accerta la esi
stenza e il buono stato de1le u.rne, d-eHe cabine 
e di tutto i1 materiale occorrente per l'arreda
mento delle varie sezioni. 

Trascorso inutihnente il tennine di cui al 
com1na precedente, ogni elettore può ricorrere 
al p.refetto, perchè, ove ne sia il caso, prov
veda a fare eseguire, anche a 1nezzo di appo
sito comn1issario, le operazioni di cui a•l com
ma precedente. 

La Prefettura provvede ad inviare ai sin
daci, iùsi·eme con il pacco dalle s-chede di vota
zione, i plichi sigillati contenenti i boHi delle 
sezioni, non oltre il terzo giorn-o antecedente 
que1lo della elezione. 

Art. 18. 

(Cornposizione {lell'Ufficio elettorale di sezione 
- Tern~ine per l'a desfgnazione ·dei prresidenti 

di seggio). 

In ciascuna sezione è costituito un Ufficio 
elettorale composto di un presidente, di cin
que ·Scrutatori, di cui uno, a scelta del pre-si
dente, assume le funzioni dì vicepresidente, 
e di uri seg!etario. 

La nomina dei :presidenti di seggio deve 
essere eff·ettuata dal presidente della Corte 
.d'appello ·co1npetente per ter.ritorio entro il 
trentesimo giorno precedente quello della vo
tazione. 

Entro il ventesimo giorno .pr·ecedente quello 
della votazione, il presidente della Corte d'ap
pello trasmette ad ogni comune l'elenco dei pre
sidenti designati alle rispettive sezioni elet
torali, con i relativi indi.rizz1, dando teom·pe
stiva notizia delle eventuali successive varia
zioni. 

Art. 19. 

(N o?nina degli scrutatori). 

La nomina degli scrutatori deve essere effet
h~ata dalla Commissione elettoral€ comuna:le, 
a norma . dell' artico.lo 25 del testo unico 5 f.eb
braio 1948, n. 26, tra il ventesimo ed il de'Cimo 
giorno p.recedente quello deHa votazione, sen
titi i rappresentanti eli hsta della prima se-

. zione del comune, se già designati. 
Gli .scrutato-ri devono essere in possesso 

almeno de.l titolo di studio della · licenza , ele
mentaTe. 
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Art. 20. 

(Esclusioni dalla nomina 
a contponenti di seggio). 

Sono ·esclusi dalle funzioni di presidente eli 
uffido elettorale -di sezione, di scrutatore e eli 
segretario : 

c~) coloro .che, al1la data delle elezioni, ab
biano superato il settantesimo anno di età; 

b) i dipendenti dei Ministeri dell'interno, 
cleHe poste e telecomunicazioni e dei tra-sp-orti; 

c) gli appartenenti a Forze armate in 
servizio; . 

d) i m·edici ·provinciali, gli uffidali sani
tari ed i medici condotti ; 

e) i segretari comunali ed i dipendenti dei 
comuni, addetti o comandati a prestare se.r
vizio presso gli uffici elettorali comunali; 

f) i candidati alle elezioni per le quaE si 
svolge la votazion·e. 

Art. 21. 

(Onorari giornalieri ai componenti di seggio).· 

La ·~isura degli onorari .giornali.eri stabi
lita dagli articoli 24, 25 e 26 del testo unico 
5 febbraio 1948, n. 26, è elevata a lire 3.000 
per i pres:icl.enti ed a lire 2.000 per gli scruta
tori ed i segretari, aJ lordo delle ritenute di 
1egge. 

Art. 22. 

(Antrnissione al voto 
dei ricoverati in luogo di cura). 

I degenti in ospedali e -case eli cura sono 
ammes.3i · a votare nel luogo di ricovero. 

A tal.e effetto gli i1nteressati devono fare 
pe:rvenire, non O'ltre il terzo giorne> antece
dente la data della votaziDne, al sindaco del 
comune neUe cui liste elettorali sono iscritti, 
una cl·ichiarazione atbe1stan.te la vo1ontà di 
esprime.re ii voto ne1 luogo di cura. La dichia
raz·ione, che deve espressamente indicare il 
numero della sezione alla quale l'elettore è 
assegnato e il suo nmnero di iscrizione nella 

li.sta elettorale eli sezione, risultanti dal cer
tificato elettoraJ.e, deve recare iii calce l'attesta
zione deil direttore ·sanitario del luogo di cura, 
comprovante il .ricovero dell'elettore neH'Isti
tuto, ed è inoltrata al comune di destinazione 
per H tramite del direttore am·ministrativo o 
del segretario d€ll'Istituto stes1SO. 

Il sindaco, appena ricevuta la dichiarazione, 
provvede: 

a) ad includere i nomi dei richiedenti in 
appositi elenchi distinti per sezioni: gli elen
chi sono cons·egnati, nel termine previsto dal
l'articolo 2'0 dal testo un:Lco 5 febbraio 1948, 
n. 26, al presidente di ciascuna sezione, il quale, 
alil'atto ·stesso della 'costituzione del seggio, prov
vede a :Prènderne nota sulla lista elettorale 
sezionale; 

b) a rila-sciare immediatamente ai richie
denti, anche per telegramma, un'attestazione 
dell'avvenuta inclusione negli elenchi previsti · 
dalla lettera a). 

N egli ospedali e nelle case di oura con al
meno 200 letti è istituita una sezione e1ettO.rale 
per Dgni 500 lAtti o frazione di 500. <;li elet
tori che esercitano il loro voto neUe sezioni 
ospedaliere sono i·s1critti nelle liste di sezione 

. aH' atto della votazione, a cura del presidente 
del ·seggio: ahle sezioni ospedaEere possono, 
tuttavia, essere assegnati, in sede di revisione 
annuale delle liste, gli eiettori. facenti parte de•l 
·personale di assistenza dell'Istituto che ne fac
ciano domanda. N el caso di contemporaneità 
dehle eleziom.i eleNa Camera dei deputati e qel 
Senato della Repubblica, il presidente prende 
nota, sulla li·sta, degli elettori che vDtano sol
tanto pe-r una delle due elezioni. 

N eg1li ospedali e case di cura minori, il voto 
degli elettori ivi 6coverati viene raecolto, du
rante le ore in cui è aperta la votazione, dal 
presidente della sezione eletto.rale neHa cui cir
coscrizione è posto il luogo di cura, con J.'assi
stenza di uno degli scrutatori del ·seggio, desi
gnato dalla sorte e del segretario ed a·lla pre
senza dei rap·pr·esentànti di lista o dei candi
dati; se sono stati designati, che :ne facciano 
richiesta. Il Presidente cura che sia ris1pettata 
la libertà e la segretezza de~ voto. 

Dei nominativi di tali elettori viene presa 
nota, ·con le modalità di cui al quarto comma, 
dal presidente in ap.posita li1sta aggiunta da 
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allegare a que1la della ·sezi01ne. Le schede 
votate ·sono -raccolte e cust{}dite dal presidente 
in un plico, o in due plichi distinti nel caso 
di elezioni della Camera dei deputati e del 
Senato -contemporanee, e sono immediatamente 
portate al.Jla sezione elettorale ed immesse nel
l'urna o nelle urne destinate atlle votazioni, 
previo dseontro del ·loro numero con quello 
d-egli elettori che sono stati iscritti nell'appo
sita Ji.sta; 

Gli elettori ricove:rati nei luoghi di cura 
non possono votare se non ,previa esibizione, 
oltre che del 1certificato elettorale, anche della 
attestazione di cui alla lettera b) del terzo 
comma, che, a cura de-l 'presidente deil seggio, 
è riti.rata ed allegata al ta:llon'Ci·:no di controllo 
del ce-rtifkato eletto.rale. 

Art. 2·3. 

(Ammissione al voto dei marittimi). 

·I marittimi fuori residenza ,p-er motivi di 
imbarco -sono ammessi a votare nel co·mune 
ove si trovano. 

Essi possono esercitare il voto in 'quaàsiasi 
sezione elettorale del comune stesso, in sopran
numero agli elettori isc-ritti nelle relative liste, . 
previa esibizione del certificato elettorale, cor-
redato dai seguenti documenti : 

a) certificato del comandante del porto at
testante che il -marittimo si trova nel porto 
stesso pe•r motivo -di imbarco ed è neH'iJ?1pOs-
sibilità di reca-rsi a votare nel comune di resi
denza; 

b) -certificato del sinda'co del comune, di 
cui al primo comma, attestante l'avvenuta no
tifica tel.eg.rafica, da parte del comune stesso, 
non oltre H giorno antecedente. la data della 
votazione, al sinda:co del comune che ha rila
sciato il certificato eletto:rale, della volontà 
espressa dall'elettore di votare nel comune in 
cui si trova per causa di imbarco. 

I predetti elettori sono iscritti, a cura de.J 
presidente della sezione, in una lista aggiunta. 

-I sindaci dei comuni che hanno rilasciato 
i certificati e-lettorali, sulla base delle notifi
che telegrafiche previste dal secondo comma, 
compileranno gli elenchi dei marittimi ·che han-· 
no tempe.stivamente espresso la volontà di vo-

tare nel ·cmnune ove si trovano per causa di 
imbarco e li consegneranno ai presidenti di 
seggio prima dell'inizio delle operazioni di 
voto. I presidenti di seggio ne prenderanno 
nota, a fianco dei relativi nominativi, nelle 
liste di sezione. 

A:rt. 24. 

(Rilascio dei certificati medici). 

I -certificati medici eventualmente r~chiesti 
dagli elettori agli effetti dell'articolo 39 del 
testo unico 5 febbraio 1948, n. 26, pos:sono es
sere rilasciati soltanto dal medico provinciale 
o dall'ufficiale sanitario o dal1nedico condotto, 
purchè questi non siano candidati. 

Detti certificati devono essere rila-sciati gra
tuitamente ed in esenzione da qualsiasi diritto 
od applicazione di marche. 

Art. 25. 

(Documenti di identificazione). 

Ai fini delia identificazione degli elettori 
sono validi anche : 

a) le c·arte di identità e gli altri docu
m-enti di identifi.cazione, i-ndi·cati nel 'Primo 
comma dél.l'articolo 40 del testo unico 5 feb
braio 1948, n. 26, anche se scaduti, ,p-urchè i 
documenti stessi risultino sotto o~ni altro 
aspetto regolari e pos·sarw assicurare la p:recisa 
identificazione del votante; 

b) le tessere di riconoscimento ri-lasciate 
dall'Unione nazionale ufficiali in congedo d'Ita-_ 
lia, purchè munite di fotografie e convalidate 
da un Comando militare; 

c) -le tessere di riconoscimento rilasciate 
dagli ordini professionali, purchè ·munite di 
fotografia. 

Art. 26. 

(Espres•sione del voto di preferenz·a 
mediante indicazione del nome). 

Il voto di preferenza si esprime scrivendo 
con la matita copiativa, nelle apposite righe 
tracciate a fianco del çontras$egno del,la lista· 
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votata, il nome e cognome o solo ii cognome 
dei candidati preferiti, ·compresi nella lista 
medesin1a. In caso di identità di cognome tra 
candidati, deve scriversi semp·re H nome e 
cognome e, ave occorra, data e luogo di. na,scita. 

Qualora il candidato abbia due cognQmi, 
T'elettore, nel dare la preferenza, può s'c,riverne 
uno dei due. La indicazione deve contenere, a 
tutti gli effetti, entrambi i cognomi quando 
vi sia possibilità di confusione fra più can
didati. 

.Sono, comunque, efficaci le !preferenze 
espresse nominativamente in uno spazio di
verso da quello posto a fianco del contrassegno 
votato, che si riferiscano a candidati deHa 
lista votata. 

Le preferenze per candidati .compre·si in liste 
di altri collegi sono inefficaci. 

Sono, altresì, inefficaci le ,preferenze per 
candidati ~compresi in una 'lista diversa da 
que1la votata. 
· Se l'elettore non abbia indicato alcun con

trassegno di Iista ma abbia scritto una o .più 
preferenze per candidati ·compresi tutti nella 
medesima ·lista, s'intende che abbia votato la 
lista alla ·quale appartengono i preferiti. 

Se ·l'elettore abbia segnato ·più di un con
trassegno ·di lista, ma abbia scritto una o più 
pTeferenze per candidati appartenenti ad una 
soltanto .eli tali liste, il voto è attribuito aHa 
li'sta cui appartengono i Gandidati indicati. 

Le p:referenz~ espresse in eccedenza al nu
mero ~stabilito per il collegio sono nulle. 

Art. 27. 

(Espressione clel voto eli preferenza · 
mediante nurneri). 

L'indicazione deHe preferenze può essere 
fatta scrivendo, invece. dei cognomi, i numeri 
coi quali sono contrassegnati neila lista i can
didati preferiti; ta1i preferenze sono efficaci 
purchè siano comprese nello spazio a fianco 
del cont~ras·segno votato. 

Se l'elettore non abbia indicato al·cun con
ti·assegno di .lista, ma abbia esp.resso le pre
fenmze mediante numeri ne'llo s,pazio posto a 
fianeo di un contrassegno, si intende che abbia 
votato .la lista ana quale appartiene H contras
segno medesi:q10. 

Le preferenze espresse in riumeri sulla stessa 
~iga sono nulle se ne derivi incertezza; tutta
via sono valide agli ·effetti·de.ll'attribuzione del 
voto di lista a norma dei ·comma precedente. 

Art. 28. 

(Orario di votazione). 

Le operazioni di votazione si svolgono dane 
ore 6 alle 22 del gion10 fissato pe.r la elezione 
e dalle ore 7 alle ore 14 del giorno successivo. 

Gli elettori, che ·siano ancora nei loca:li del · 
seg.gio, sono a:mrrnessi a votare anche oltre i 
te,rmini predetti. 

Per il rinvio delle operazioni di votazione, 
la chiusura della sala e la ricostituzione del
l'Uf.ficio elettorale di sezione va'lgono, in quan
to applicabili, le norme di cui ai commi 5°, 6°, 
7° ed 8° dell'articolo 26 della legge 6 febbraio 
1948, n. 29 . . 

Subito dopo la chiusura del'la votazione, il 
presidente procede ~Ile operazioni di oui al
l' artico-lo 4 7 del testo unico ~ febbraio 1948, 
n. 26, e, quindi, alle operazioni di sorutinio, 
che debbono essere iniziate e prosegl;lit~ senza 
interruzione ed ultimate entro le. o.re 14 del 
giorno seguente. 

Art. 29. 

(Validità dei voti). 

La validità dei voti contenuti neHa scheda 
deve essere ammessa ogni qualvolta pos,sa 
desumersi la volontà effettiva -dell'elettore, 
sa·lvo il disposto di cui al' articolo -26 e al
l' arti coi o seguente. 

Art. 30. 

(Voti nulli). 

Sono nt1lli i voti contenuti in schede che 
presentino scTitture o segni tali da far rite
neJ;e, in ~modo inoppugnabile, che l'elettore ab
bia voluto fare riconosce·re il proprio voto. 

Sono, altresì, nuJ'li i voti eontenuti in s.chede 
·che non siano 'quelle ;prescritte dall~ articolo 21 
del. testo unico ,5 febbraio 1948, n. 26, modi-
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fkato dall'articolo 16 della ·presente legge, o 
che non portino i'l boJ.lo o la fi~rma richiesti 
dagli articoli 34 e 35 deHo stesso testo unico. 

A,rt. 31. 

(Voti contestati). 

Il ,presidente, sentiti gli scrutatOri, decide, 
. in via provvisoria, s~ull' assegnazione o meno 
dei voti ~contestati per qualsiasi causa e, nel 

. dichiarare il risultato de.Llo scrutinio, 'dà atto 
·del nmnero dei voti di lista e dei voti di pre
ferenza contestati ed assegnali provvi,soria
mente e di quello dei voti contestati e provvi
snriamente non assegnati, ai fini dell'ulterio:re 
esame da compiersi dall'Ufficio centrale cir
coscrizionale ai sensi del n. 2°) d eH' artieoao 34. 

I voti contestat.i debbono· essere raggruppa
ti, per le singo'le liste e per i singoli candi
dati, a seconda dei motivi di contestazione .che 
debbono -essere dettagliatamente descTitti. 

Le operazioni di controllo, di cui al n. 3°) 
del primo com_ma dell' artkolo 50 del _ testo 
unico 5 febb.i~aio 1948, n. 26, debbono essere 
effettuate tenendo conto del numero dei voti 
di lista validi, dei voti di lista nuili e dei voti 
di lista contestati, sia:no stati essi provvisoria
mente assegnati o non a!ssegnati. 

Art. 32 . . 

(Formazione dei plichi). 

.Alla .fine d.e1le operazioni di sc-rutinio, il pa.-e
sidente del seggio procede alJa formazione: 

a) del pEco c-ontenente le schede corri
spondenti a voti contestati per qualsiasi effetto 
e per qualsiasi causa e le carte relative ai re
clami ed aLle proteste ; 

b) del plico contenente le schede corri
·s.pondenti a voti nulli; 

c) del plico c-ontenente le schede conse
gnate al seggio e non adoi)-erate; 

d) d€1 plico contenente le schede corri
-spondenti ·a· voti vatlidi ed una copia delle ta
belle di ser~utinio. 

I predétti plichi debbono recar·e l'indicazio
·ne della sezione, il sigillo col bollo dell'Uffi
cio, le firme ~dei rappres-entanti di lista presen
ti e quelle del presidente e di almeno due scru
ta.tori. 

Il plico di cui alla lettera a) deve esser-e alle
gato, insieme con una copia delle tabel~le di 
scrutinio, al verbale destinato a11'Ufficio cen
trale circoscrizionale. 

Il ~plico di ·cui alla lettera d) dovrà esse-re 
depositato nella ·Cancelleria della Pretu.ra ai 
sensi dei quinto comma dell'articolo 53 del te
'sto unico 5 febbraio 1948, n. 26, e conservato 
per le esigenze inerenti alla verifica dei poter1. 

Art. 33. 

(Estrattu del 1.1erbal~ dell'Uffwio eletto
rale di sezione). 

Il Presidente dell'Ufficio elettorale di· s:e
zione provvede a rimette-re subito alla Pre
fettura, tramite il cnmune, un estratto del 
verbale ·redatto ai sensi del ~primo comma del
l'arti.colo 53 del testo unico .5 f·ebbraio 1948, 
n. 26, contenente j risultati della votazione e 
del~lo ·scrutinio. 

Art. 34. 

( Ope?~azioni surro g atorie de.ZZ' U fjìcio · centrale 
circoscrizionale ecl esarne d~i voti· contJesta,ti). 

La Corte di appello o il Tribunale costi
tuiti in Ufficio centrale circo-sc.rizionait:, .ai ter
mini dell'articolo 14 ~del testo unico 5 febbraio 

. 1948, n. 26, procede, entro quarantotto ore · 
dal ricevimento ·degli atti, con l'assistenza del 
cancelliere, alle operazioni seguenti.: 

1 °) fa Io spoglio d·elle schede eventual
mente inviate dalle sezjoni in conformità del
l'articolo 52 del testo unico pred.etto osservan
do, in quanto siàno ap:plicabili, Je disposizioni 
degli articoli 47, 49, 50 e 53 del testo unico 
citato -e degli articoli 26, 27, 29, 30 e 31 della 
presente legge; 

2°) procede,· per ogni sezione, al riesa
me delle schede contenenti voti contestati 
e non provvisoriamente assegnati e, tenendo 
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presenti le annotazioni riportate a verbale e 1~~ 

proteste e reclami presentati in proposito, de
cide, ai fini della proclamazione, sull'assegna
zione o meno dei voti relativi. Un estratto del 
verbale concernente tali operazioni deve essere 
rimesso alla segreteria del comune dove ha sede 
la sezione. Ove il numero delle schede conte
state lo renda necessario, il presidente della 
Corte d'appello o · del Tribunale, a richiesta 
del presidente dell'Ufficio centrale · circoscri
zionale, aggr-ega; ai 1fini -delle operazioni del 
presente numero, all'Ufficio stes·so altri ma
gistrati, nel numero necesswrio per il più 
sollecito espletamento delle operazioni. 

Ultimato il riesame, il presidente dell'Uf
ficio centrale circoscrizionale farà chiudete 
per ogni sezione le schede riesaminate, a'3-
segnate e non assegnate, in unico 'Plico che 
- suggellato e •firmato dai componenti del
l'ufficio medesimo - verrà allegato all'esem
plare del ve.r.bale di cui al comma quarto del
l'articolD 58 del testo unico 5 febbraio 1948, 
n. 26. 

Un estratto del verbale contenente tali ope
razioni deve essere rimesso alla segreteria del 
comune dove ha sede la sezione. 

Art. 35. 

(Assegnaz1:one dei seggi alle singole liste e 
d.eterminazione dei voti e dei seggi residuali). 

Compiute le operazioni di cui· all'articolo 
precedente, l'Ufficio centrale circoscrizionalE~, 

facendosi assistere, ave lo creda, .da uno o 
più esperti scelti dal Presidente : 

l 0
) determina la cifra elettorale di ogni 

lista. La cifra elettorale di lista è data dalla 
somma dei voti di lista compresi quelli Ji 
cui al n, 2°) dell'articolo pr€cedente, ottenuti 
da ciascuna lista nelle singole sezioni della 
cicoscrizione ; 

2°) procede al riparto dei seggi tra le 
liste in base alla cifra elettorale di ciascuna 
lista. A tal fine divide il totale delle cifre 
elettorali di tutte le liste .per il numero dei 
seggi assegnati alla circoscrizione più due, 
ottenendo così il quoziente eletto-rale circo
scrizionale: nell'effettuare la divisione tra
·scura la eventuale parte frazionaria del quo-

ziente. Attribuisce quindi ad ogni lista tanti 
seggi quante volte il quoziente elettorale l'i·· 
sulti contenuto nella cifra elettorale di cia
scuna lista. I seggi che rimangono non asse
gnati verranno attribuiti al Collegio unico na-

. zionale. Se, con il quoziente calcolato come 
sopra, il numero dei seggi da attribuire alle . 
varie liste superi quello dei seggi assegnati 
alla circoscrizione, le operazioni si ripetono 
con un nuovo quoziente ottenuto diminuendo 
di una unità il diviso.re; 

3°) stabilisce la somma dei voti residuali 
di ogni lista e del numero dei seggi non potuti 
attribuire ad alcuna lista per insufficienza di 
quozi~nte o di candidati. La determinazione 
della somma dei voti residuali deve · esser8 
fatta anche nel caso che tutti i seggi assegnati 
alla circoscrizione vengano attribuiti Si con
siderano yoti residuali anche quelli di liste 
che non abbiano raggiunto alcun quoziente 
ed i voti che, 'PUr raggiungendo il quoziente, 
rimangano inefficienti per mancanza di candi
dati; 

4°) ·COmunica aU'Ufficio ·centrale naziona
le, a mezzo di estratto del verbale, il quo
ziente elettorale circoscrizionale, il numero 
dei seggi rimasti non attribuiti nella circo
scrizione, e, per ciascuna iista, il numero dei 
candidati in essa compresi, la cifra elettorale, 
il numero dei seggi attribuiti ed i voti residui; 

5°) determina la cifra individuale di ogni 
candidato. La cifra individuale di ogni can
didato è data dalla somma dei voti di prefe
renza validi e .di quelli assegnati a ciascun 
candidato ai sensi del n. 2°) dell'articolo pre
cedente; 

6°) determina la graduatoria dei c-andidati 
di ciascuna lista, a seconda delle rispettive 
cifre individuali. A parità di cifre· indivi
duali, p~evale l'ordine di presentazione neJh 
lista. 

Art. 36. 

(Op.erazioni dell'Uffid.o oentr.ale nazionale). 

L'Ufficio cent:rale nazionale, ricevuti gli 
estratti dei verbali da tutti gli Uffici centrali 
circoscrizionali, determina la cifra elettorale 
nazionale di ciascuna lista sommando le ci-
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fre · eletto.rali riportate nelle singole circoscri
zioni dalle liste aventi il medesimo contras
segno ed accerta quali delle liste abbiano 
ottenuto almeno un quozie11te in una circo
scrizione e una cifra elettorale nazionale di al
meno 300.000 voti di lista validi, compresi 
queLli assegnati ai sensi del n. 2°) dell'arti
colo 34. 

Procede poi al riparto dei seggi non .attri-
buiti nelle circoscrizioni tra le liste che hanno 
raggiunto i requisiti di cui al comma prece
dente. A tal fine procede alla somma dei 
predetti seggi e, per ogni lista ammessa al 
riparto, alla somma dei voti residuati in tutte 
le circoscrizioni. Divide la somma dei voti 
residuati di tutte le liste ammesse -per il 
numero dei seggi da attribuire. Il risultato 
costituisce il quoziente elettorale nazionale : 
nell'effettuare la ·divisione trascura l'even
tuale parte frazionaria del quoziente. 

Divide poi la somma dei voti residuati di 
ogni lista per tàle quoziente: il risultato 
rappresenta il numero dei -seggi da assegnare 
a ciascuna lista. I seggi che rimangono .ancora 
da attribuire sono rispettivamente assegnati 
alle liste per le quali queste ·ultime divisioni 
hanno dato maggiori resti e, in caso di parità 
·di resti, a quelle liste che .abbiano avuto 
maggiori voti residua ti : a parità di ·questi 
ultimi. si procede a sorteggio. -Si considerano 
resti anche i totali dei voti residui delle liste 
che non hanno raggiunto il quoziente na
zionale. 

I seggi spettanti a ciascuna lista vengono 
~ttribuiti alla lista stessa nelle :singole cir
coscrizioni seguendo la graduatoria decre·· 
scente dei voti resid.uati espressi in percen-
tuale del relativo quoziente circoscrizionale. 
A tal fine si moltiplica -per cento il numero dei 
voti residuati e si divide il prodotto per il 
quoziente circoscrizionale. 

Qualora ad una lista fosse assegnato an 
seggio in una circoscrizione nella quale tutti i 
candidati della lista stessa fossero stati già 
proclamati eletti dall'Ufficio centrale circo
scrizionale, l'Uffi-cio centrale nazi011ale· attri
buisce il seggio alla lista in altra circoscri
zion€. proseguendo · nella graduatnria anzi
-detta. 

L'Ufficio centrale nazionale comunica agli 
Uffici circoscrizionali le liste della circoscri-

zione alle quali sono attribuiti i seggi in base 
al riparto di cui ai precedenti commi. 

Art. 37. 

(Proclamazione degli eletti ùt base ai seggi 
.attribuiti ·dall'Ufficio c1e11lr.ale 'l'l.azionale). 

l . 

Per ogni lista della circoscrizione alla quale 
l'Ufficio centrale nazionale ha attribuito- il 
seggio, l'Ufficio centrale circoscrizionale pro
clanla eletto il candidato della lista che ha 
otten~1to, dopo gli eletti in sede -circoscrizio
nale, l.a . niaggiore cifra individuale. In caso 
di parità è !proclamato eletto il candidato più 
anziano di età. 

Art. 38. 

(Sostituzione di deputati). 

La sostituzione del deputato - anche pro
clamato a seguito dell'attribuzione fatta dal
l'Ufficio centrale· nazionale - avverrà nP11a 
stessa lista -e circoscrizione in cui il deputato 
dovrà essere sostituito. 

Art. 39. 

(Disposizioni special1.: per la Val ,d'Aosta). 

Per il collegio uninominale della Val d'Aosta 
è proclamato eletto il ca:ndiidato .che ha ottenuto 
il maggior numero di voti validi. 

Art. 40. 

(Verbale dell'uffie-io centrale cirè-oscrizionale 
- Copia per la Prefettura). 

Il -presidente dell'Ufficio centrale cir:coscri
zionale -provvede a rimettere subito covia in
tegrai~ d~l verbale di eui all'articolo 58 del 
testo unico 5 febbraio 1948, n. 26, alla Pre
fettUra della provincia nel cui territorio ha 
sede l'Ufficio centrale circos-crizionale, 
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Art. 41. 

(Posizione dei dripendenti 
di pubbliche Amministrazioni eletti deputati). 

I dipendenti dello Stato e di altre pubbli
che Amministrazioni, nonchè i dipendenti d€.
gli Enti ed Istituti di diritto pubblico sotto
posti alla vigilanza dello Stato, che siano eletti 
deputati, sono collocati d'ufficio in aspettativa 
per tutta la durata del mandato parlamentare. 
Ad essi si applica l'articolo ·57 del decreto del 
Presidente della Repubblica 11 gennaio 1956, 
n. 17. 

Nei ·confronti dei dipendenti, di cui al com
ma precedente, che durante il mandato rpar
Iamentare non abbiano potuto conseguire pro
mozioni, in conseguenza del loro incarico po
litico, e che, per qualsiasi motivo, cessino 
dal loro mandato, va .adottato provvedimento · 
di ricostruzione di carriera · con inquadra
mento anche fuori ruolo. 

Le disposizioni del presente articolo si ap
plicano ·ai professori universitari e .ai diret- · 
tori di . istituti sperimentali equiparati solo a 
domanda degli interessati. 

Art. 42. 

(Sanzioni penali per inadempienze concernenti 
la preparazione tecnica ·delle eliezioni, le oplera

zioni elettorali e le proc'lamazioni). 

Chiunque, essendovi obbligato per legge, 
non compi~, nei modi e nei termini :prescritti, 
le operazioni necessarie per la preparazione 
tecnica delle elezioni, .per il normale svolgi
mento degli scrutini e ·per le proclamazioni, o, 
in mancanza di prescrizioni di termini, ritarda 
ingiustificatamente le operazioni · stesse, è pu
nito, salvo le maggiori pene previste dal tito
lo VII del testo unico 5 febbraio 1948, n 26, 
con la reclusione da tre a sei mesi e c·on la 
multa da lire. 2.000 a lire 10.000. 

Art. 43. 

(Sanzioni penali per reati elettorali 
relativi alle votazioni). 

Il primo comma dell'articolo 77 del testo 
unico delle leggi per l'elezione della Camera 

dei deputati, appro;vato con decreto del Pre
sidente della Repubblica 5 febbraio 1948, n. 26, 
è sostituito dai seguenti : 

. « Chi, essendo privato dell'esercizio del di
ritto elettorale o · essendone S·Ospeso, si pre
senta .a dare il voto in una sezione elettorale 
è iprunito con la reclusione fino a -due anni e 
con la multa fino a lire 20.000. 

:Chi, incaricato di esp-rimere il voto per un 
elettore che non può farlo, lo. esprime ·per una 
lista o per un candidato diversi da quelli in
dicatigli, è punito ~on la reclusione da l a 3 
anni e con la multa fino a lirè 50.000. 

Ohi, as:sillmerudo nome alhmi, si presen,ta a 
dare il voto in una sezione elettorale, e chi 
dà il voto in più sezioni elettorali di uno 
stesso collegio o di collegi diversi, è punito 
con la reclusione da 3 a 5 anni e con la multa 
da lire 100.000 a lire 500.000 ». 

Art. 44. 

(Divieto di elargizioni). 

Chiunque, in nome proprio od anche 'Per 
conto di terzi O di enti :privati e pubbli·ci, 
eccettuate per questi ultimi le ordinarie ero
gazioni di istituto, nella settimana 0he pre
cede la elezione e neUa ·giornata della elezione 
effettua elargizioni di danaro, generi com
mestibili, oggetti di vestiario o altri donativi, 
a qualsiasi titolo, è punito con· la reclusione 
da tre a cinque anni e con la multa da lire 
500.000 a lire 2.000.000. 

Art. 45. 

(Astenuti dal voto - N o ti fica dell'inclusione 
nel relativo elenco). 

Il sindaco notifica per iscritto agli elettori 
che si sono astenuti dal voto l'avvenuta inclu
sione nell'elenco di e:ui all'articolo 90 del testo 
unico 5 febbraio 1948, n. 26, entro dieci giof'ni 
dalla affissione nell'albo comunale dell'elenco 
stesso. 

Art. 46. 

( Riduzion1.: ferroviarie). 

In occasione delle elezioni politiche, è auto
rizzata la applicazione della tarifra ridotta 
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del 70 per cento sulle ferrovie dello Stato a 
favore degli elettori per il viaggio di andata 
e ritorno alla sede elettorale dove sono iscritti. 

Sono stabilite dalla Direzione generale delle 
Ferrovie dello Stato le norme per l' apJ)lica
zione delle riduzioni 

Art. 47. 

(Trasp·orto emigrati p·er motivi dri Zavorra). 

Gli emigrati per motivi di lavoro, che rim
patriano per le elezioni, hanno diritto al tra
sporto ferroviario gratuito dalla stazione di 
confine al Comune in cui votano e viceversa. 

Art. 48. 

(Trattamento economico al p'ersonale 
dello Stato che si reca a V'otare fuori sede). 

Al personàle civile e militare delle Ammi
nistrazioni dello Stato, anche .ard ordinamento 
autonomo, che debba recarsi in Co·mune di
verso da quello ove si trova la sede dell'ufficio, 
per partecipare ad elezi?ni politiche, ·compete 
il rimborso delle spese di trasporto e l'in
dennità di missione ai sensi deile disposizioni 
in vigore e nei limiti di tempo che saranno 
stabiliti dal Ministro per il tesoro con proprio 
decreto. 

Art. 49. 

(Ferie retribuite ai lavor-atori incaricati di 
funzioni press,o gli uffici elettorali). 

In occasione delle elezioni politiche, le Am
ministrazioni dello Stato, degli Enti pubblici 

ed i privati datori di lavoro sono tenuti a con
cedere ai· propri dipendenti, chiamati ad adem
piere funzioni presso gli uffici elettorali, tre 
giorni ·di ferie retribuite, senza pregiudizio 
delle ferie spettanti ai sensi di legge o di ac
cordi sindacali o aziendali i.n vigo-re. 

Art. 50. 

(Abrogazione delle disposizioni inc·ompatibili 
- Coordinamento in testo unico). 

Sono abro-gate tutte le :disposizioni ·comunque 
incom:patibili con le _norme di cui alla presente 
legge. 

Il Governo della Repubblica è autorizzato 
a coordinare, entro sei mesi dall'entrata in 
vigore della presente legg~, le disposizioni del 
testo unico 5 febbraio 1948, n. 26, e successive 
modifiche e quelle della presente legge. 

Art. 51. 

(Norma transitoria). 

Le nuove norme relative alle incompatibilità 
e alle ineleggibilità nei rigua:r:di dei sindaci 
e dei magistrati, nonchè quella relativa alla 
aspettativa nei riguardi dei dipendenti di pub
bliche Amministrazioni, di cui agJi articoli 2, 
3 e 41 della presente legge, non si applicano 
alla presente legislatura e cominceranno ad 
esercitare la loro efficacia nei riguardi delle 
elezioni che saranno tenute .successivamente 
alla entrata in vigore della presente legge. 
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N. B. - Le righe stamp·ate accanto a cias-cun sin1bolo devono- essere in numero 
pari a quello deÌle preferenze che possono essere attribuite nelle singole .circoscrizioni. 
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